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Care lettrici e 
cari lettori 

PET-Recycling Schweiz è lieta 
di accogliere tra le sue fila 
l’esperto di catene di approv-
vigionamento Klaas-Jan de 
Jonge. Nella nostra intervista 
affronta il tema «green logi-
stics». La vera svolta «verde» 
è la raccolta differenziata dei 
materiali riciclabili nei pic-
coli e grandi centri urbani.  
Maggiori dettagli al riguardo 
nell’articolo su Zurigo e su 
altre città e Comuni. In questa 
edizione estiva affrontiamo 
anche il tema dell’energia 
elettrica solare ecosostenibile 
e dei prodotti di tendenza in 
PET riciclato come le Adilette. 
Un profondo ringraziamento 
per il vostro instancabile im-
pegno durante questa asseta-
ta estate. Ogni bottiglia conta!

Cordialmente
Jean-Claude Würmli
Direttore di PET-Recycling Schweiz

EDITORIALE

4 Zurigo e le proprie 250 isole 
per la raccolta differenziata 
di materiali riciclabili

8 Molto motivato: Klaas-Jan de Jonge, 
Responsabile della catena di 
approvvigionamento

L’artista ceca Veronika Richterová ha trasformato già migliaia di bottiglie in 
PET vuote. Le sue opere d’arte sono state esposte anche nelle vetrine del 
rinomato grande magazzino parigino Printemps. 
veronikarichterova.com
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Freschezza ed 
ecocompatibilità 

Informazioni utili
La plastica ha influenzato la nostra vita 

quotidiana come nessun altro materiale. 

Questo libro, pubblicato dal Vitra Design 

Museum, analizza la storia di successo della 

plastica nel XX secolo, mettendo a disposi-

zione una piattaforma per esaminare nuove 

soluzioni che considerino l’intero ciclo 

di vita del materiale.  

Acquistabile nelle librerie. 

13
Balmain x Evian

Le bottiglie in PET 
           si trasformano 
    in opere d’arte

Da subito disponibile anche
in Svizzera: il delizioso tè freddo 

all’ibisco di Volvic al gusto 
di litchi e maracujà è una 

bevanda rinfrescante a ridotto 
contenuto di zuccheri e con 

ingredienti biologici. 
 Il succo concentrato di 

sambuco le dona un intenso 
colore naturale. 

 La bottiglia da 7,5 dl è 
realizzata al 100 % 
con PET riciclato. 

volvic.ch



REPORTAGE

     A Zurigo si effettua la 
raccolta differenziata 
	         dei materiali riciclabili
Siccome la città di Zurigo mira ad 
avere un impatto climatico zero 
entro il 2040 è particolarmente at-
tiva su questo fronte. Da giugno 
di quest’anno, un sistema di rac-
colta differenziata dei materiali 
riciclabili negli spazi pubblici con-
tribuisce a risparmiare risorse ed 
energia. 

In principio, al Consiglio comunale 
zurighese erano state presentate due 
mozioni, per stabilire se la città fosse 
in grado di effettuare la raccolta dif-
ferenziata di materiali riciclabili nelle 
aree pubbliche. In quel momento si 
contavano ca. 4100 contenitori di 
raccolta dei rifiuti presso le fermate 
dei mezzi pubblici e in altre zone cit-
tadine. Ogni anno venivano raccolte 
ben 5200 tonnellate di rifiuti indiffe-
renziati che venivano, in seguito, in-
ceneriti in un termovalorizzatore. 

La città di Zurigo decise quindi di av-
viare un progetto pilota, affidando 
l’incarico al Dipartimento ERZ (Entsor-
gung und Recycling Zürich), centro di 
competenza comunale sull’economia 
circolare. ERZ mira a chiudere i cicli 
dei materiali riciclabili e a innalzare 
le quote di riciclaggio comunali, con-
tribuendo così a raggiungere lo zero 
netto. Nel quadro del progetto pilota, 
a ottobre del 2019 vennero allestiti, 
in tre luoghi diversi, relativi punti di 
raccolta differenziata. In seguito, il 
progetto fu esteso a complessiva-
mente sei luoghi cittadini. Si trattava 
di stazioni di riciclaggio, come quelle 
utilizzate dalle FFS, suddivise in quat-
tro parti per le seguenti frazioni: PET, 4

alluminio, carta e spazzatura. Erano 
state posizionate presso le fermate 
dei mezzi pubblici zurighesi (VBZ), in 
seguito anche nei parchi. 

Senaulah Hasanbasic è il Responsabi-
le presso ERZ per la messa in pratica 
del nuovo sistema comunale di rac-
colta differenziata dei materiali rici-
clabili: «Al termine della fase pilota, 
a giugno 2021, ci eravamo fatti un 
quadro preciso. Venne anche trova-
ta una soluzione di collaborazione 
soddisfacente con i dipartimenti co-
munali coinvolti.» ERZ si occupa della 
gestione delle stazioni di riciclaggio. I 
luoghi di posizionamento futuri sono 
stati stabiliti insieme ad altri enti co-
munali, tra cui VBZ, facendo attenzio-
ne a non intralciare il flusso delle uti-
lizzatrici e degli utilizzatori dei mezzi 
pubblici. Le stazioni per la raccolta 
differenziata dei materiali riciclabili 
devono essere liberamente accessibili 
e senza barriere architettoniche. E su 
marciapiedi stretti dove, nella città di 
Zurigo, sono spesso collocate anche 
fermate del tram non devono blocca-
re il passaggio di carrozzine doppie. 
VBZ aveva suggerito di dotare le sta-
zioni di riciclaggio di portacenere per 
le fumatrici e i fumatori tra gli utenti 
del servizio VBZ. 

La raccolta differenziata è ecologica

«Grazie al progetto pilota abbiamo 
rilevato che non è sempre chiaro cosa 
vada riposto nella frazione della car-
ta» evidenzia Senaulah Hasanbasic. 
«Vi andrebbero gettati solo giornali 
ma ci finivano spesso anche fazzolet-
ti di carta e addirittura contenitori in 
cartone per la pizza.» Dal progetto pi-
lota è emerso anche che, in relazione 
ai punti di impatto ambientale (PIA) e 
alle CO2 equivalenti, la raccolta diffe-
renziata dei materiali riciclabili vanta 
un migliore bilancio ecologico rispet-
to all’incenerimento dei rifiuti con 
relativo utilizzo del calore residuo e 
recupero dei metalli. Con le 250 isole 
per la raccolta differenziata dei mate-
riali riciclabili che, a partire da giugno 
2023, saranno distribuite nella città di 
Zurigo si prevede un risparmio annuo 
di 90 milioni di PIA, ovvero ben 100 
tonnellate di CO2eq rispetto alla rac-
colta indifferenziata dei rifiuti.

51 luoghi, 250 isole per la raccolta 
differenziata di materiali riciclabili

Anche grazie alla partecipazione delle 
elettrici e degli elettori e in collabora-
zione con gli altri enti comunali sono 
stati individuati 51 luoghi nella città di 
Zurigo dove saranno collocate le nuo-
ve stazioni per la raccolta differenzia-
ta di materiali riutilizzabili. In luoghi 
altamente frequentati come il Belle-
vue zurighese saranno posizionate 
diverse stazioni di riciclaggio. L’area 
cittadina prevede, inoltre, ben 170 
grandi punti di raccolta di materiali 
riciclabili come il vetro, piccoli oggetti 
metallici, olio e tessuti. Durante i mesi 
estivi, ERZ collocherà grandi conte-
nitori di raccolta aggiuntivi in punti 
nevralgici come i siti di balneazione 
lacustri dove molte persone trascor-
rono il tempo libero. 

Il tetto è un elemento di disturbo

Il Responsabile Senaulah Hasanbasic 
ha contribuito alla progettazione del-
le nuove stazioni per la raccolta dif-
ferenziata di materiali riciclabili. Sulla 
base del menzionato progetto pilota 
sono stati adattati i fori d’introduzio-
ne delle diverse frazioni. Il diametro 
del foro per il PET consente di riporvi 
al massimo una bottiglia per bevande 
in PET da due litri. Inoltre era emerso 
il quesito se le stazioni di riciclaggio 
dovessero essere dotate di un tetto 
se posizionate all’aperto. Il tecnico 
in costruzioni meccaniche Senaulah 
Hasanbasic ha raccolto i dati sul-
le precipitazioni degli ultimi 50 anni 
nella città di Zurigo rapportandole 
alla grandezza dei fori d’introduzione 
delle frazioni, giungendo alla conclu-
sione che in un contenitore finisce, 
fino al suo successivo svuotamento, 
al massimo mezzo litro di acqua pio-
vana. Un dato che ha permesso di 
rinunciare a un tetto. Senaulah Ha-
sanbasic spiega: «Da relativi sondag-
gi era emerso che le isole di raccol-
ta dotate di tetto vengono utilizzate 
malvolentieri in quanto l’accessibilità 
è considerata meno valida.»

A primavera di quest’anno, poco pri-
ma dell’inaugurazione, è stata effet-
tuata una prova con diversi elementi 
segnaletici per le stazioni di riciclaggio. 

Gli zurighesi si schierano 
a favore dello «zero netto» 

Un anno fa, precisamente il 15 
maggio 2022, nella votazione 
popolare le elettrici e gli eletto-
ri di Zurigo avevano approvato, 
con una chiara maggioranza del 
75 %, il nuovo obiettivo di salva-
guardia del clima. Impatto clima-
tico zero, o zero netto, significa 
che può essere emessa nell’atmo-
sfera solo la quantità di gas a ef-
fetto serra compensata attraver-
so relativi pozzi di assorbimento 
naturali o tecnici – in pratica la 
fine delle fonti energetiche fossili 
come l’olio da riscaldamento, il 
gas naturale, la benzina e il diesel. 

Senaulah Hasanbasic, tecnico in costruzioni 
meccaniche SSS, ricopre presso ERZ la mansione 
di Responsabile per la messa in pratica del nuovo 
sistema comunale di raccolta differenziata dei 
materiali riciclabili. Nell’immagine sotto insieme a 
Argjent Radovesi (a sinistra) e Gianni Cetrangolo 
(a destra), addetti del servizio di nettezza urbana. 
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REPORTAGE

	 Città svizzere 
			   impegnate nella raccolta 
		  differenziata dei 
materiali riutilizzabili	
Berna come precorritrice
Berna aveva avviato già nel 2017 un 
progetto pilota per la raccolta differen-
ziata dei materiali riciclabili negli spazi 
pubblici. Due anni dopo, questo siste-
ma è stato adottato come standard. 
Secondo Andreas Niklaus, Responsa-
bile della nettezza urbana di Berna,  
in quanto capitale elvetica Berna  
ricopre un ruolo esemplare. Oggi, 
nella sesta estate, nella città di Berna 
sono operative 43 stazioni per la rac-
colta differenziata di quattro frazioni: 
PET, alluminio, carta e spazzatura. Le 
stazioni sono mobili e, in base alle esi-
genze, possono essere spostate in luo-
ghi altamente frequentati. Le stazioni 
sono state progettate, appositamente 
per Berna, dalla Direzione del dicaste-
ro Ufficio tecnico, traffico e aree ver-
di, per poi essere adattate in funzio-
ne delle esperienze maturate durante 
il progetto pilota. Il modello attuale 
è dotato di tetto rinforzato. Anche a 
Berna, la sfida consiste nella gestione 
ottimale delle stazioni per la raccolta 
differenziata di materiali riciclabili – 
ovvero la sostituzione dei sacchi pieni. 
Ogni mese, soprattutto in estate, ven-
gono raccolte 2-3 tonnellate di mate-
riali riciclabili. Per la gioia di Andreas 
Niklaus, il livello di omogeneità del PET 
e dell’alluminio è molto alto. 

Lucerna raccoglie sulle rive del lago
Sull’amato lungolago lucernese «Uf-
schötti», durante il progetto pilota 
del 2020 erano state allestite quattro 
stazioni per la raccolta differenziata 
di materiali riciclabili. La città giunse 
alla conclusione che ne servivano di 
più aumentandone il numero a sette. 

Ascona è esemplare
Da aprile 2022, la rinomata località tu-
ristica effettua la raccolta differenzia-
ta dei materiali riciclabili attraverso 30 
apposite stazioni, anche sul lungolago.  

Lugano tiene il passo
Nella vicina Lugano, 20 contenitori 
per la raccolta di PET sono stati posi-
zionati sul lungolago (si veda l’imma-
gine sotto), al Lido o vicino alla scuola 
al Parco Ciani. Attualmente è in corso 
una prova con stazioni di raccolta nel 
centro storico. 

Hauterive è piccola ma ecologica
L’idilliaco villaggio vinicolo sul Lago 
di Neuchâtel, noto per le sue mae-
stose case patrizie nel centro storico, 
nel 2022 ha acquistato due stazioni 
di raccolta ed è oggi soddisfatto dei 
risultati positivi ottenuti grazie alla 
raccolta differenziata. 

Nella verifica emerge quanto siano stati attenti gli zurighesi nella raccolta differenziata. 

Lo scopo era capire quali informazioni 
fossero maggiormente comprensibili 
per le utilizzatrici e gli utilizzatori per 
raggiungere la più elevata omogenei-
tà relativamente al materiale raccolto. 
I pittogrammi del PET e dell’alluminio 
sono sempre ben visibili sui conte-
nitori delle rispettive frazioni. Sono 
stati vagliati anche altri elementi se-
gnaletici come fotografie, illustrazioni 
ma anche domande mirate quali, ad 
esempio: «Si tratta di PET?» Maria 
Colón, Responsabile comunicazione 
per l’economia circolare presso ERZ, 
spiega: «Con queste domande vole-
vamo disattivare il ‹pilota automatico› 
nella riconsegna dei materiali affinché 
la vaschetta di plastica per insalata, ad 
esempio, non finisse erroneamente nel 
contenitore delle bottiglie per bevande 
in PET.» Infine si è optato per la segna-
letica con fotografie della relativa fra-
zione essendo la soluzione che, nella 
prova, ha fornito i risultati migliori. 

Elevato livello di omogeneità

Il grande quesito era se le nuove sta-
zioni di riciclaggio garantissero un ele-
vato livello di omogeneità all’interno 
delle diverse frazioni raccolte che viene 
determinata sulla base di due aspetti: 
volume e peso. Per quanto riguarda il 
volume non ci si accorge se nel con-
tenitore del PET finiscono bottiglie di 
vetro, relativamente al peso invece 
sì. «Il nostro obiettivo» puntualiz-
za Senaulah Hasanbasic «è quello di 
consegnare a PET-Recycling Schweiz 
bottiglie per bevande in PET senza 
materiali non compatibili.» Nella prova 
svolta in primavera in cui ogni merco-
ledì sono stati esaminati i materiali ri-
ciclabili riposti nei contenitori, il livello 
di omogeneità medio delle bottiglie 
per bevande in PET riposte nelle nuove 
stazioni ERZ per la raccolta differenziata 
di materiali riciclabili si è attestato tra 
l’88 % e il 97 % – un ottimo risultato. 
Bisogna sperare che il livello permanga 
alto.

«Si tratta di PET?» Nelle stazioni di 
prova per la raccolta differenziata 

dei materiali riciclabili, questa 
domanda dovrebbe contribuire a 

evitare che vaschette di plastica per 
insalata finiscano nel contenitore 

delle bottiglie per bevande in PET.
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	 La vera sfida è la 
		  «logistica verde»	
Da febbraio, presso PET-Recycling 
Schweiz lavora l’esperto di logistica 
Klaas-Jan de Jonge come nuovo mem-
bro della Direzione commerciale. In 
precedenza, il professionista olande-
se aveva lavorato presso Coca-Cola 
e Heineken. Nella veste di nuovo Re-
sponsabile della catena di approvvi-
gionamento affronta diverse sfide.  

Rispetto a una grande azienda come 
Coca-Cola, PET-Recycling Schweiz è 
una piccola realtà. Cosa la affascina 
della sua nuova mansione?
Considerando il numero di colleghe e 
colleghi attivi nelle due sedi operative,  
PET-Recycling Schweiz è una realtà 
piccola ma snella. A fronte delle nostre 
attività siamo un’azienda molto attiva e 
innovativa – e se si considerano gli ol-
tre 60'000 punti di raccolta in Svizzera, 
PET-Recycling Schweiz è un’enorme 
compagnia. E ogni anno si aggiungo-
no fino a 3000 nuovi punti di raccolta. 
Uno dei miei precedenti datori di la-
voro riforniva all’incirca 30'000 punti 
di consegna. Il fatto che oggi si punti 
molto sulla «logistica verde» rappre-
senta una grande motivazione per me.

Le aziende produttrici di bevande e le 
imprese d’imbottigliamento deside-
rano una quantità sempre maggiore 
di PET riciclato. Come soddisfa PET-
Recycling Schweiz queste esigenze?
Prima dell’assetata stagione estiva, le 
aziende d’imbottigliamento lavorano  
a pieno regime. Di riflesso schizza in 
alto la domanda di PET riciclato. Da 
due anni, la domanda di PET riciclato 
idoneo all’uso alimentare è in netta 
crescita. In presenza di una quota di 
riciclaggio di oltre l’80  % per quanto  
riguarda le bottiglie per bevande in PET 8

è una sfida gestire al meglio la riconse-
gna e il fabbisogno. Stiamo sviluppan-
do un sistema di coordinamento per  
determinare anzitempo la domanda, 
vagliare la capacità nonché monitorare 
e gestire le catene di approvvigiona-
mento in maniera ancora più efficace. 
Insieme ai nostri partner ci impegnia-
mo a innalzare continuamente il livel-
lo qualitativo. Ciò significa che nostri 
partner costruiscono nuovi impianti di 
cernita e ottimizzano gli impianti esi-
stenti con tecnologie all’avanguardia e 
intelligenza artificiale. 

Quanta importanza riveste la logistica 
per PET-Recycling Schweiz?
In quanto esperto di logistica rispon-
do ovviamente «tanta». Per il ciclo 
chiuso delle bottiglie per bevande in 
PET sono imprescindibili una perfetta 
organizzazione dei processi e una ra-
mificata rete di trasporto, con partner 
di lunga data con i quali collaboriamo 
molto strettamente. Ma non è tutto: ho 
accompagnato un autista nel suo giro 
di ritiro delle bottiglie per bevande in 
PET raccolte e sono rimasto impres-
sionato di quanto esso sia orgoglioso 
del suo lavoro e con quanta serietà lo 
svolga. Alla fine ha raccolto e caricato 

personalmente un’ultima singola bot-
tiglia. Questa consapevolezza di im-
pegnarsi tutti insieme per una buona 
causa contraddistingue non solo l’am-
bito della logistica ma la nostra intera 
organizzazione. Ogni bottiglia conta!

Come rendere i trasporti più ecocom-
patibili?
Innanzitutto: le bottiglie vuote vanno 
schiacciate. Un pallet di bottiglie per 
bevande piene pesa all’incirca una ton-
nellata. Per raggiungere lo stesso peso 
serve un’enorme quantità di bottiglie in 
PET vuote. E siccome l’aria ha un peso 
specifico – non è priva di gravità come 
molti pensano – trasportarla non è eco-
logico. Più bottiglie in PET vuote vengo-
no pressate, meglio è per una «logistica 
verde». Secondariamente: sussistono 
sempre più possibilità di passare a car-
buranti ecologici. I veicoli di numerosi 
partner addetti al trasporto vengono già 
alimentati, ad esempio, con biodiesel. 
Altri puntano sull’idrogeno – e sono 
in corso prove con autocarri elettrici. 
PET-Recycling Schweiz insiste su tale  
aspetto continuando a porre loro la  
domanda: quando avrete un impatto 
climatico zero?
Quali saranno i prossimi passi? 

Il ciclo chiuso delle bottiglie per bevan-
de in PET con la propria capillare rete 
logistica funziona meravigliosamen-
te – ma è sempre migliorabile. Stiamo 
valutando di dotare i box di raccolta di 
sacchi riutilizzabili ecologici. Stiamo 
incentivando la raccolta digitale dei 
dati tramite app a favore delle azien-
de di trasporto per facilitare loro la 
raccolta degli imballaggi. La «logistica 
verde» è una grande sfida, stimolante 
e sfaccettata. Personalmente fornisco 
volentieri il mio contributo in merito.  

Klaas-Jan de Jonge: trasportare l’aria  
non è ecologico. Più bottiglie in  

PET vuote vengono pressate, meglio  
è per una «logistica verde». 

Immagine a fianco: Il team della catena 
di approvvigionamento composto 
da Ramona Müller (Gestione qualità e 
processi), Klaas-Jan de Jonge e 
Marcel Frauenknecht (Logistica/acquisti). 
Immagini sotto: Klaas-Jan de Jonge nel 
suo giro di raccoltadi bottiglie in PET vuote. 
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Bottiglie per bevande 
	   per bambini al 100 % 
in PET riciclato	   

«Bere sano» è lo slogan di un numero sempre maggiore di genitori – soprattutto in  
estate quando le alte temperature mettono i bambini a dura prova. Benvenute sono  
quindi bevande rinfrescanti contenute in ecologiche bottiglie al 100 % in PET riciclato. 

Evian 
si affida 
a Snoopy

Snoopy dei Peanuts è il protagonista 
sulle etichette delle quattro bottiglie 
Evian da 33 cl realizzate al 100 % 
in PET riciclato. Evian si impegna a  
favore di un’idratazione salutare dei 
bambini. Le maneggevoli bottiglie 
con chiusura sportiva trovano per-
fettamente posto nello zaino o nel 
cestino del pranzo dei bambini invo-
gliandoli, in maniera giocosa, a bere 
a sufficienza. 
evian.com
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Sugli scaffali alla Migros sono disponibili, 
per i bambini, due gustosi tè freddi biolo-
gici. Le bevande TeeFee, nei gusti lampone 
e pesca, non contengono zuccheri. Le ma-
neggevoli bottiglie sono realizzate al 100 % 
in PET riciclato. Il fondatore dell’azienda 
TeeFee, Marco Rühl, sottolinea: «Oltre all’- 
aspetto ecologico e biologico dei prodot-
ti e delle materie prime ci sta a cuore che 
l’imballaggio sia ecosostenibile. D’altronde 
vogliamo e dobbiamo offrire alla prossima 
generazione un futuro degno di essere vis-
suto. Tutti possono impegnarsi nella raccol-
ta e nel riciclaggio a favore dell’ambiente.» 
In TeeFee, tutto è iniziato con i propri figli. 
In veste di genitori, Marco Rühl e sua mo-
glie desideravano bevande che aiutassero i 
bambini a bere a sufficienza ogni giorno. Lo 
slogan di TeeFee è, di fatti, «Dai genitori per 
tutti i bambini». 
teefee.de

  Natura 
	 pura e 
dissetante

Poiché i tè alpini del marchio Adelbodner 
sono tra le bevande analcoliche più amate 
della Svizzera, in tempo per l’estate sono ora 
disponibili anche nelle grandi bottiglie da un 
litro. L’azienda Mineralquellen Adelboden 
AG lavora al 100 % con energia elettrica rin-
novabile, di cui il 25 % proviene dal proprio 
impianto solare e il rimanente 75 % da una 
centrale idroelettrica. Le sue bottiglie sono 
realizzate al 100 % con PET riciclato svizzero.  
adelbodner.ch/de/nachhaltigkeit

Lidl Svizzera: 
    strategia della plastica 
con materiali riciclabili
Per continuare a ridurre il consumo di risorse, Lidl Svizzera impiega, per 
gran parte delle sue bottiglie per bevande, fino al 50 % di PET riciclato. Una 
pietra miliare è stata posata con le bottiglie in PET del proprio marchio di  
acqua minerale Saguaro, composte integralmente da PET riciclato. In questo  
modo, ogni anno vengono risparmiate ben 157 tonnellate di plastica nuova.  
Le bottiglie per bevande Saguaro recano la scritta «improving & reducing 
– packaging responsibly» per consentire ai clienti di Lidl di realizzare subito 
che si tratta di un imballaggio maggiormente ecosostenibile. 
lidl.ch
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Le bevande funzionali di Chiefs Refresh (ex 
Soul Refresh) sono rinfrescanti, senza calorie, 
non contengono zuccheri ma sono ricche di 
vitamine, sostanze minerali ed estratti vege-
tali e di frutta. In quattro gusti, su misura per 
le appassionate e gli appassionati di sport. 
chiefslife.com
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SOCIPET riciclato Evian per 
    capi d’abbigliamento Balmain

«La prima collaborazione di Balmain con Evian ha dimostrato che i 
processi produttivi sostenibili possono fornire risultati affascinanti» 
rimarca Olivier Rousteing, Chef designer presso Balmain. Nella se-
conda collaborazione «Balmain x Evian», Olivier Rousteing e il suo 
design team hanno nuovamente puntato sulla creazione di capi 
d’abbigliamento ecosostenibili, utilizzando anche materiali realiz-
zati con materia plastica riciclata. È stata creata, ad esempio, una 
borsetta la cui maniglia e il cui logo sulla chiusura sono realizzati 
al 100 % con bottiglie in PET riciclato Evian. Sia Balmain che Evian 
hanno le proprie radici in Savoia, nella parte sudorientale della 
Francia. Pierre Balmain, fondatore della casa di moda, è nato lì in 
un villaggio alpino, poco lontano dalle vette innevate da cui sgorga 
l’acqua minerale Evian compiendo il proprio processo di filtraggio 
sotterraneo lungo 15 anni. L’azienda Evian è certificata B Corp e 
rientra nel 4 % di imprese che hanno concluso con successo il B 
Impact Assessment. B Corp è un organismo indipendente di certi-
ficazione di imprese impegnate, nel lungo periodo e nella totalità, 
in progetti sostenibili – requisiti che Evian soddisfa in relazione alla 
propria acqua minerale e al suo imbottigliamento. 
evian.ch e balmain.com

OBIETTIVO CLIMATICO

Sfruttare i raggi solari
Diversi membri e partner di PET-Recycling Schweiz hanno deciso di puntare sulla 
produzione sostenibile di energia elettrica, anche per contribuire a raggiungere l’obiettivo 
climatico 1,5 °C. La seguente panoramica non è quella definitiva. 

A fine luglio del 2022, le 
Mineralquellen Rhäzüns hanno 
inaugurato un impianto foto-
voltaico, con una superficie  
di 2800 m2, che copre il 20 % 
del fabbisogno di corrente 
elettrica dell’impianto d’im-
bottigliamento. Si tratta del 
sesto impianto fotovoltaico del 
Gruppo Feldschlösschen a  
cui appartengono anche le 
Mineralquellen Rhäzüns.
rhaezuenser.ch

Sul tetto del nuovo stabilimento d’imbottigliamento e 
del magazzino verticale della società Ramseier Suisse SA 

a Sursee è stato montato un impianto fotovoltaico. 
 Su una superficie di 2125 m2, ovvero con 1088 pannelli, 
vengono prodotti ben 400 MWh di energia all’anno – il 

99,8 % per uso proprio. 
ramseier.ch

L’azienda Ramseier installa 
pannelli solari a Sursee 

Pannelli solari a Rhäzüns

Müller Recycling AG con sede a 
Frauenfeld: 4500 m2 di pannelli solari 
producono energia elettrica sostenibile 
per la cernita delle bottiglie per bevande 
in PET. 

L’azienda Müller Recycling AG  
     produce ora anche energia elettrica

«L’energia sostenibile ci sta da sempre a cuore» sottolinea il Direttore commer-
ciale Thomas Müller. «Quando i costi energetici sono schizzati in alto abbiamo 
accelerato nella nostra filosofia aziendale.» L’azienda Müller Recycling AG venne 
fondata nel 1957 a Frauenfeld dal nonno di Thomas Müller. La cernita del PET è  
la seconda attività imprenditoriale dopo il riciclaggio di rottami metallici e metal-
lo in generale. Il lavoro è suddiviso su due turni. Ogni anno vengono suddivise e 
pressate in balle ben 23'000 tonnellate di bottiglie per bevande in PET raccolte. 
A marzo di quest’anno, tre tetti degli edifici sono stati dotati, a tempo di record, 
di pannelli solari per una superficie di 4512 m2. La metà dei 967'000 kWh  
di energia elettrica prodotta copre il fabbisogno aziendale, la rimanente metà 
viene immessa nella rete del fornitore di energia elettrica Thurplus. 
mueller-recycling.ch

Lidl ai primi posti
L’azienda di vendita al dettaglio Lidl Svizzera punta sempre di più sulle 
energie rinnovabili dotando un numero sempre maggiore di filiali e 
magazzini di impianti fotovoltaici. L’energia elettrica necessaria viene 
attualmente prodotta attraverso 90'000 m2 di pannelli solari. Le eccedenze 
vengono immesse nella rete elettrica. gesagt-getan.lidl.ch/it

Maggiori 
dettagli sull’obiettivo 
climatico 1,5 °C e sul 

Rapporto sull’ambiente 
di PET-Recycling 

Schweiz 
a pag. 14.
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Assemblea 
generale nella 

Swiss Life Arena 
a Zurigo

Il 25 maggio 2023, nel nuovo palaz-
zetto del ghiaccio Swiss Life Arena 
a Zürich-Altstetten, si è svolta l’As-
semblea generale di PET-Recycling 
Schweiz. La scelta di questo luogo 
non è stata casuale: la Swiss Life Arena  
fissa nuovi standard in termini di soste-
nibilità. Le grandi macchine frigorifere 
per la pista di ghiaccio sono il cuore 
di un sistema energetico ben conge-
gnato che utilizza risorse ecososte-
nibili locali. Attraverso l’integrazione  
di due quartieri di Zurigo nella relativa 
rete di teleriscaldamento, l’Arena con-
tribuisce a rifornire ben 30'000 fami-
glie con energia termica ecologica.

Prima dell’Assemblea generale, i par-
tecipanti hanno potuto visitare l’intera 
Swiss Life Arena.  

Le nostre più vive congratulazioni

Nel Comitato direttivo di PET-Recycling 
Schweiz sono stati eletti i seguenti 
nuovi membri:  

Patrick Wittweiler
Country Operational Sustainability & 

QSE Manager
Coca-Cola HBC Svizzera SA

Rüdiger Galm
Product Development Director 

Feldschlösschen Bibite SA

Un anno fa, PET-Recycling Schweiz ha deciso di allinearsi all’Accordo  
di Parigi sul clima per il conseguimento dell’obiettivo 1,5 °C per 
arginare il riscaldamento climatico. Dal 2023, il Rapporto sull’am-
biente informa, ogni anno, sulle misure attraverso le quali PET-
Recycling Schweiz intende ridurre le proprie emissioni di CO2 al 
fine di raggiungere l’obiettivo prefissato.

Da oltre 30 anni, PET-Recycling Schweiz contribuisce alla salvaguardia 
delle preziose risorse naturali. Rispetto all’incenerimento insieme alla 
spazzatura, attraverso il riciclaggio delle bottiglie per bevande in PET si 
risparmia energia e si evita l’emissione di gas a effetto serra. Sussiste co-
munque ulteriore potenziale di risparmio. Per sfruttarlo appieno, insieme 
a scienziate e scienziati della società di consulenza specializzata nella sal-
vaguardia del clima South Pole sono state sviluppate strategie per ridurre 
drasticamente le emissioni. Le prime relative misure sono state adottate 
nell’anno d’esercizio 2022.

Un bilancio positivo dopo un anno
Un primo bilancio è senza dubbio positivo: rispetto all’anno di riferimento 
2019, nel primo anno è stato risparmiato ben il 16 % di emissioni che 
corrisponde a quasi 20'000 tonnellate di CO2eq. «Con ciò, PET-Recycling 
Schweiz fornisce un importante contributo per conseguire l’obiettivo di 
un’economia senza emissioni nocive di CO2» evidenzia Daniela Wild, 
scienziata ambientale attiva presso South Pole.

Impegno settoriale comune
Insieme a PET-Recycling Schweiz, un intero settore si impegna nel conse-
guimento dell’obiettivo 1,5 °C lungo l’intera catena di creazione di valo-
re. L’obiettivo viene fissato non solo relativamente alle emissioni dirette 
di PET-Recycling Schweiz ma anche per quanto riguarda l’intero ciclo di 
vita delle bottiglie per bevande in PET. Quale volontaria organizzazione 
di categoria, PET-Recycling Schweiz possiede i requisiti per affrontare e 
superare questa sfida insieme ai propri soci e ai propri partner. 

Il Rapporto sull’ambiente completo è consultabile al link 

petrecycling.ch/it/obiettivo-climatico

L’obiettivo climatico 1,5 °C 
come forte impegno

AGGIORNAMENTO

Attenzione
  alle batterie!

Se le pile e le batterie agli ioni di litio 
finiscono erroneamente nei conteni-
tori per la raccolta di PET o addirit-
tura nella pressa per balle, il rischio 
di incendio è molto alto. Quindi mas-
sima attenzione: le pile e le batterie 
vanno sempre separate dal resto del 
materiale di raccolta. 

Essendo piccole, le pile spesso non 
vengono neanche notate. Non è chiaro 
come finiscano nei contenitori per la 
raccolta di PET. Probabilmente per di-
sattenzione quando le bottiglie per be-
vande in PET e le pile vengono raccolte 
nello stesso contenitore domestico per 
poi essere riconsegnate nel medesimo 
punto di raccolta. La combinazione di 
pile e bottiglie in PET che bruciano 
molto bene forma un «mix» facilmente 
infiammabile. 

Batterie agli ioni di litio
Le batterie agli ioni di litio sono accu-
mulatori di energia molto efficienti e di 
lunga durata che, se utilizzati corretta-
mente, possono essere ricaricati innu-
merevoli volte. Al termine del loro ciclo 
di vita, le batterie devono essere smal-
tite in maniera appropriata, da un lato 
per recuperare i materiali riciclabili, 
dall’altro per evitare che metalli pesanti 
finiscano nell’ambiente. Le batterie agli 
ioni di litio e gli apparecchi con batterie 
fisse non vanno assolutamente gettati 
nei bidoni della spazzatura: il compat-

tatore del camion per la raccolta dei ri-
fiuti potrebbe danneggiarli provocando 
un incendio. Le batterie di piccole di-
mensioni vanno riposte nei contenito-
ri per la raccolta delle pile. Le batterie 
delle biciclette elettriche vengono prese 
in consegna dal relativo negozio e dai 
punti di raccolta comunali. Siccome 
le batterie di cellulari, caricabatteria, 
computer portatili e spazzolini da denti 
elettrici non possono essere rimosse è 
necessario riconsegnare l’intero appa-
recchio al relativo negozio o al punto di 
raccolta comunale di apparecchi elet-
trici ed elettronici.

Sigarette elettroniche usa e getta
Una nuova fonte di pericolo è rappre-
sentata dalle sigarette elettroniche usa 
e getta che contengono una pila che 
va riposta negli appositi contenitori di 
raccolta differenziata e non va gettata 
nel bidone della spazzatura dove può 
infiammarsi. Infatti, le pile vengono 
raccolte in contenitori di acciaio. 

L’ufficio competente INOBAT riscuote, 
gestisce e impiega la Tassa di smal-
timento anticipata (TSA), inclusa nel 
prezzo d’acquisto di pile e batterie e 
corrisposta dalle consumatrici e dai 
consumatori. INOBAT pubblica fogli in-
formativi, anche per i punti di raccolta, 
sulla gestione corretta delle batterie. 
Attraverso la campagna «Battery-Man», 
INOBAT invita a riconsegnare le pile. In 
Svizzera, le pile esauste sono conside-
rate rifiuti speciali. Le consumatrici e 
i consumatori sono tenuti per legge a 
effettuarne la riconsegna.
inobat.ch

In quanto fabbrica di birra, l’a-
zienda Feldschlösschen non può 
fare a meno dell’acqua pura. Un 
pilastro portante della strategia di 
sostenibilità di Feldschlösschen è 
pertanto rappresentato dalla ge-
stione attenta di questa preziosa 
risorsa. Nel quadro della campa-
gna di sostenibilità «Insieme per 
le acque svizzere», l’azienda col-
labora con il Gruppo d’interesse 
ambiente pulito (IGSU), svolgendo 
congiunte campagne di pulizia dei 
corsi d’acqua e sensibilizzando, 
direttamente sul posto, sul pro-
blema del littering. L’acqua per la 
produzione della birra Feldschlöss-
chen proviene da una sorgente 
situata a 300 metri di profondità 
nel vicino Comune di Magden.  
La società Feldschlösschen con 
sede a Rheinfelden non è solo una 
fabbrica di birra ma anche la più 
grande azienda di commercializ-
zazione di bevande della Svizzera. 
L’anno scorso, Feldschlösschen 
ha ritirato dai propri clienti ben 
413 tonnellate di PET. Comples-
sivamente sono state riciclate 
poco meno di 2000 tonnellate di 
vetro, PET ecc. Ciò corrisponde 
all’82,2 % di tutti i materiali rici-
clabili ritirati. 
feldschloesschen.ch/it/sostenibilità

Feldschlösschen  
e l’imprescindibile 
acqua pura



IGORA

I membri della giuria (da sinistra a destra): Alex Oberholzer (critico 
cinematografico), Clemens Wild (artista), Susanne Graf (Pro Infirmis), 
Jean-Claude Würmli (Direttore IGORA). Nell’immagine manca l’esperto 
d’arte René Hauser.

Opere d’arte realizzate 
con imballaggi metallici

In occasione della 23a edizione del Concorso sull’arte 
del riciclaggio sono state caricate, sulla piattaforma 
recyclingkunst.ch, 289 straordinarie opere d’arte. 

Tutte le opere sono state create con imballaggi metallici spo-
sando il tema del ciclo chiuso dei materiali. Il metallo ricicla-
to, quale materia prima di alto valore, permane all’interno 
del ciclo chiuso, continuando infinite volte a rimanere a di-
sposizione per la produzione di nuovi articoli pregiati. Uno 
studio sull’ambiente ha dimostrato che le lattine in alluminio 
costituiscono l’imballaggio per bevande più riciclato al mon-
do. Il 75 % dell’alluminio recuperato dal 1888 è tuttora in 
circolazione. L’obiettivo del Concorso sull’arte del riciclag-
gio è quello di divulgare il concetto che i materiali riciclabili 
come l’alluminio, la lamiera stagnata e il metallo non sono 
rifiuti ma possono essere trasformati e ritrasformati in nuovi 
oggetti – anche sotto forma di un’opera d’arte che può, a 
sua volta, essere riciclata e reimmessa nel ciclo.

Anche quest’anno, la Cooperativa IGORA organizza il 
Concorso sull’arte del riciclaggio in collaborazione con 
Pro Infirmis.
recycling-kunst.ch

Tra poco prenderà il via la fase finale del Campionato mon-
diale di calcio femminile in programma in Nuova Zelanda. 
L’ex calciatrice della Nazionale elvetica Lara Dickenmann 
è la testimonial del Clean-up Day 2023 dell’IGSU con nu-
merose iniziative di pulizia di grande efficacia in tutta la 
Svizzera. 
Registratevi, cari team facenti parte di associazioni, scuole, 
Comuni e aziende, organizzate le vostre iniziative di pulizia 
locali e fornite il vostro contributo nella lotta al littering a 
favore di una Svizzera pulita. Il Gruppo d’interesse ambien-
te pulito (IGSU) sostiene i partecipanti con consigli utili, 
materiale e supporto nella programmazione. Ogni inizia-
tiva conta!

Per informazioni e registrazione 

di iniziative di pulizia locali: 
clean-up-day.ch 

Registrare iniziative di pulizia

Per scoprire chi 
ha vinto e informarsi 
sul Concorso sull’arte 
del riciclaggio 2023: 
 recycling-kunst.ch

Il ciclo del PET 
			   è il cuore pulsante 
			     del nuovo sito Web 
     petrecycling.ch

MARKETING

Al centro del nuovissimo sito Web di  
PET-Recycling Schweiz si colloca il ciclo chiuso 
del PET. Una semplice e giocosa animazione il-
lustra, in cinque passi, come una bottiglia per 
bevande in PET viene trasformata in una nuo-
va bottiglia in PET. Il sito petrecycling.ch – il cui 
dominio non è cambiato – contiene anche in-
formazioni utili e fatti concreti incentrati sul PET 
e sul suo riciclaggio. Sono stati integrati nuovi 
aspetti ed elementi grafici – e la narrativa visuale 
è particolarmente accattivante. Alla nuova veste 
grafica era stata posta una richiesta molto pre-
cisa, ovvero che fosse ancora più chiara e intu-
itiva. L’eccellente risultato si palesa, tra le altre 
cose, alla voce «Shop» dove si possono ordinare 
box di raccolta, materiale informativo e altro. 
petrecycling.ch

Link diretto 
allo Shop:
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Lotta al littering 
	    sui cigli delle strade

L‘IGSU – Il centro svizzero di competenza contro il littering, preme sull’acceleratore 
con una campagna contro il littering sui cigli delle strade – attraverso spot televisivi, 
video su Tiktok e spot radiofonici rivolti in modo mirato alle automobiliste e agli  
automobilisti. In modo simpatico e giocoso, l’attrice e tiktoker Jesina Amweg  
(oltre 736‘000 follower!) ricorda, ad esempio, che gli imballaggi take-away, i bicchieri 
e bicchierini da caffè e altri rifiuti non vanno gettati dal finestrino ma vanno riposti 
negli appositi contenitori di raccolta. I veri miti sono appunto le persone che  
effettuano la raccolta differenziata dei rifiuti e dei materiali riciclabili.
igsu.ch



PET-À-PORTER

Gli ologrammi sono un po' fantascientifici, sono i veri nuovi protagonisti 
della pubblicità esterna. PET-Recycling Schweiz è una delle prime aziende 
svizzere a mostrare il relativo potenziale di impatto. Il 27 e 28 aprile 2023, 
nella stazione ferroviaria di Zurigo un ologramma ha illustrato tridimensio-
nalmente il ciclo chiuso del PET.

IN LOCO
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 Sacca stagna 
		  impermeabile

Per chi ama farsi trascinare amabilmente dalla corrente: la sacca stagna 
impermeabile Mandarin di Tarzan, realizzata al 100 % in PET riciclato, 
non fa passare neanche una goccia. La certificazione Sedex (Supplier Ethical 
Data Exchange) attesta la produzione e la catena di approvvigionamento 
eque, solidali e sostenibili.
tarzan.ch 

Non si nota subito: per i propri straordinari accessori e le proprie raffinate 
borsette, Petra Puliafito utilizza le linguette di lattine per bevande in alluminio 
usate. Questa cintura è stata realizzata utilizzando 500 linguette unite con 
filato rosso. can-art.ch

Evento ologrammatico 
		  alla stazione 
	 ferroviaria di Zurigo

La casa di moda PKZ si impegna a favore 
della sostenibilità: crea trasparenza riguardo 
al proprio assortimento, il «Circular Service» 
prolunga la vita media dei capi d’abbiglia- 
mento prediletti e nel PKZ Flagship store  
nella Bahnhofstrasse zurighese vengono svolti  
regolarmente cosiddetti «recycling and  
secondhand events». Partecipate anche voi: 
in palio 10 PKZ Shopping Bag WE CARE. 
pkz.ch/de/sustainability

Raffinate cinture
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La tomaia delle Adilette del marchio 
Adidas by Stella McCartney è realizzata al 

50 % con Parley Ocean Plastic™. 
 Parley è un’organizzazione ambientale 

impegnata nella raccolta e nel riciclaggio 
di rifiuti plastici su isole, coste e 

spiagge. Adidas è l’azienda fondatrice 
di Parley for the Oceans. 

adidas.ch e parley.tv

Camminare su 
Ocean Plastic 

Per 
partecipare:

Termine ultimo: 
31 luglio 2023 



P.P.
8048 Zürich

Verein PRS PET-Recycling Schweiz
Hohlstrasse 532, 8048 Zurigo

T 044 344 10 80
info@prs.ch

petrecycling.ch

PET-Recycling Schweiz 
è membro dell’organizzazione mantello 

Swiss Recycling e del 
Gruppo d’interesse ambiente pulito (IGSU).

Stampato

myclimate.org/01-23-714547

  MENO LITTERING

  MENO SPAZZATURA

  PIÙ PULIZIA

  PIÙ MATERIALE RICICLABILE

«R-POINT» – INDIVIDUALE, SEMPLICE, EFFICACE

SPECIALE PETFLASH!

«R-POINT» PER SOLI:

CHF 999.–*
(INVECE DI CHF 1400.–)

ORDINATE LA STAZIONE DI RICICLAGGIO «R-POINT» NEL 
NOSTRO WEBSHOP CON IL CODICE DI SCONTO ONLINE:  
RPOINT-FLASH-2023  
*OFFERTA VALIDA FINO AL 31 AGOSTO 2023 E FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


